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Perche ci raccapricciamo non solo quando ne vien gittato addolso acqua
fredda, ma calda eziandio. Quis. 20.
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rro D:" Penfrevidi Al effandro Taffoni

Iaequa de”fiumi,enon fi congela quelia del mare (¢ nonmolto verfo il poloy
gome fili feritto da Erodore »¢ conye vitimarhente ¢ ftato prouato’ da gli Olan~
defi. Pero-dalllifteffo rifpetto put anche venlie y-che I'acqua del mar maggios
res effendovil clima pit freddo s fgorgandoiin‘eflatanti fiumi, paia pit bianca

di quella del may Egeosfe perd ¢ vero qello’s: che difie Aniftotile ycome il no-

me il difuade pofto-da’ moderniall’Eufino’s che lo chinivano il mar Negros ¢

d ourebbono chiamarlo il mar bianco’, ma dicono che oggidi: fi chiamig mat

negrosperche éfemprecoperco di nebbia.: Andrea Cortfali nelle nauigazions'
fue rifcrifces che per trecentomuglia vicinoall Tndia Pacque del mareappreflo’
al lico paiono bianche comelatte 5°1l che egli'crede 5 che non fia cagionato dat
altro, che dallarena bianca di tutco quel fondo; la qual ragione redendo lo Sea~
ligero veechiosche militafle in turee 'acquese in cio collegandofi col fito auuer="
fario Cardano,, diflc,.Keéte de coloribus agquarum o etenim quentiadmodum | ;;pa-"
res; itacolores quoque nancifcunturaterns. Idciyco lacusin Suecia s non' folums’
nigras continet aguass [ed etiam pifces alit concoloves, quibus mbilo fecis mcole’
vefeuntur .. Macertol’acqua de’noftri marinon € azzutay perche il fondo’ fia!
azzuros- Agararchide feriucndo della coftad*Arabiavicino all’India, noto an=,
chegli-per.cofa'mirabile la bianchezza di quél mare:manon feppes come il!
Coufali; addurne ragione alcuna o

Pércheiractapricciamionon folo quande ne ¥ien gittato addoffo acqua’
fredd ais;ma calda eziandio .. Q. X Xor

. JEIottaua parterde! fuoi Problenii Arifferife dice, che cio n*auuicne spetl
i N! chelicqua freddadebilica il caloreinteino ;e la calda voifce, ¢ concen-
ura nel corpo’iPfredde efterno ;i la qual ragione patifce melte difficula: per-
cioche fe Ariftetile patladellacqua gittata adddffo impenfatamente, ¢ Veroy’
cHe la calda,ela frcddﬁ-i'a'mwi’i(llt&:ﬂc fetto; non perla qualitaloro s ma perla
paura déllhcofa;che cade addofloimpenfacashente , Nati quod fubirs fits ters:
nbilius-ocewrits metis autem refrigeratio quadamiefl, & taftus e xivancns virk-
gwe id babet; & c. diffeil medefimo Atiftorile alttoue rcllafezion 350 Mas’egli
patla delPicqua; che penfatamente’a chi chefiafi gitta addofie; non € veros che
nell’iftei maniera ['vnase Palefa faccia raccapriceiareil-bagrato ; imperoche’
W freddadl fa fubito; pertche fubito coivimpeto catciail calore alle parti inter<
nie 5:e le partidisfuora s’inrigidifcono’. Malacalda nol fa; {e non dopd cefla-’
1o quel caloreaceidentale; chie Phaucui alteratas cioé qitando le particelle di efe
fa,che ful corpo bagnato fonoTeltate , comineianoa ritornare alla freddezza’
lornarurale; conte 1 conttario la ftateveggiamo atutemire nel vino , che fi be-
se raffieddato’cenneuc ;-e nondimend nfcalda lo ftoriaco , perche quellas’
alterazione fubito ceffa :+ Anzi {ogliono i corprignuidi ‘ricrearfi collacqua cals
& gicratalore{opras come tutto 1l gioras fi proua nelle ftufe, e ne” bagoi .

TPerehe facciananfea il navigar per Pacquamarina, enon pev’
li fimiv Oi-X Xolor

"Lutarconelle quiftioni fié naturali ateiibuicid a due cagionis ciot all’odo:

re dellacqua nuariua, ¢ afla pasca i quel, che navigano nel mare. To Pata:

wmibuitei a'queilo;a che continuamenie shctribuifve e che 1o ficfo ho proua~
e Lodis : s
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